
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 2021-S120-00721

OGGETTO: 
 Autorizzazione al trasferimento di proprietà a titolo oneroso, ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del paesaggio", dell'edificio denominato "Cappella 
del Crocifisso dei Manci", individuato catastalmente dalla p.ed. 1319 C.C. Trento. 









 

Non sono presenti allegati parte integrante

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

 IL SOPRINTENDENTE  
 Franco Marzatico 



PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 2022-S120-00669

SOPRINTENDENZA PER I BENI CULTURALI

OGGETTO: 
 Autorizzazione all'alienazione a titolo oneroso dei tratti delle mura di cesura individuati catastalmente 
da parte delle pp.ff. 802/1 e 802/2 - C.C. Trento, nel Comune di Trento, in località Mesiano presso la 
Salita Filippo Manci. D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio - art. 56. 
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IL SOPRINTENDENTE

vista l’istanza, pervenuta  alla Soprintendenza per i beni culturali  in data  11 aprile 
2022, prot. n.  252653,  con la quale  il dott. Antonio Maria Di Marco Pizzongolo, in 
qualità di Direttore della Direzione Regionale I.N.P.S. per il Trentino Alto Adige, con 
sede in  Via Rosmini,  40 - Trento,  ha  richiesto, ai  sensi  dell’art.  56 del  D.Lgs 22 
gennaio  2004, n. 42, l'autorizzazione  all’alienazione a titolo oneroso  dei tratti delle 
mura di cesura individuati catastalmente da  parte delle pp.ff. 802/1 e 802/2 -  C.C. 
Trento, nel Comune di Trento, in località Mesiano presso la Salita Filippo Manci;

preso atto che, ai sensi dell’art. 25 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, 
con lettera di data 13 aprile 2022, prot. n. 262247, è stato avviato il procedimento, il 
cui  termine  fissato  in  120  giorni  con  Determinazione  del  Dirigente  UMST 
semplificazione e digitalizzazione n. 6 di data 9 luglio 2020, decorre dal giorno del 
ricevimento della domanda;

preso atto che  i tratti delle mura di cesura, individuati catastalmente da  parte  delle 
pp.ff.  802/1 e 802/2 -  C.C.  Trento,  sono stati dichiarati di  interesse  culturale con 
Determinazione del Dirigente della Soprintendenza per i beni culturali n. 3363 di data 
5 aprile 2022;

preso atto che nell’istanza, viene dichiarato che:
- “l’immobile è attualmente destinato a: bosco ceduo – incolto con tratti degli antichi 

muri che cingono le cesure un tempo parzialmente coltivate e che separano i fondi 
della strada che da Ponte Cornicchio conduce a Povo, in prossimità della cappella 
Manci dedicata al Crocifisso;

- il  programma  delle  misure  necessarie  ad  assicurare  la  conservazione  del  bene 
prevede  che:  non  vengano  effettuati  particolari  interventi  in  quanto  i  muri, 
realizzati  in  ciottoli,  pietrame  e  pietre  sbozzate,  allettate  con  malta,  sono 
attualmente in discreto stato conservativo;

- le modalità di  fruizione pubblica del  bene,  anche in rapporto con la situazione 
conseguente alle precedenti destinazioni d’uso, sono le seguenti:  i manufatti che 
costituiscono parte inscindibile della cappella e ne definiscono il contesto viario e 
di insediamento rurale continueranno a svolgere tale funzione che ne garantisce la 
pubblica fruizione”; 

visto il promemoria tecnico dell’Ufficio beni architettonici  di data  21 luglio 2022, 
prot. n. 514323, con il quale:
- considerato che i muri in oggetto, sono stati verificati rivestire interesse culturale ai 

sensi  del  D.Lgs  42/2004  con  Determinazione  del  Soprintendente  per  i  beni 
culturali della Provincia autonoma di Trento n. 3363 di data 05/04/2022;

- premesso  che  i  muri  di  cesura  sono  connessi  alla  costruzione  Cappella  Manci 
dedicata al Crocefisso, p.ed. 1319 C.C. Trento, dichiarata di interesse culturale con 
Determinazione del Soprintendente per i beni culturali della Provincia autonoma di 
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Trento n. 192 d.d. 05/03/2021;
- vista la determinazione n. 2798 di data 17 agosto 2021 ai sensi dell’art. 56 del 

D.Lgs. 42/2004 relativa all'autorizzazione all’alienazione a titolo oneroso mediante 
asta della Cappella del Crocifisso dei Manci;

- preso atto che nell’istanza di richiesta in esame, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs 22 
gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio di autorizzazione al 
trasferimento di proprietà a titolo oneroso, pervenuta in data 11/04/2022-0252653, 
la  proprietà  ha  dichiarato  che  i  manufatti  “sono  attualmente  in  discreto  stato 
conservativo” e che i tratti degli antichi muri “costituiscono parte inscindibile della 
cappella  e  ne  definiscono  il  contesto  viario  e  di  insediamento  rurale”  e  che 
“continueranno a svolgere tale funzione che ne garantisce la pubblica fruizione”;

- preso  atto  che  i  citati  muri  in  oggetto  prospettano  anche  sulla  pubblica  via  e 
pertanto ne è garantito un ampio godimento;

- considerato che i tratti oggetto dell’alienazione non potranno essere assoggettati ad 
interventi di alcun genere né a cambi di destinazione d’uso senza che i  relativi 
progetti siano autorizzati ai sensi dell’art. 21 commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 42/2004;

- considerato  che  dalla  prospettata  alienazione  non  risulta  derivare  danno  alla 
conservazione del bene e menomazione della pubblica fruizione;

si  propone di  autorizzare l’alienazione dell’immobile  in oggetto e di  non ritenere 
necessario dettare prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione 
programmate, stabilire condizioni di fruizione pubblica del bene, così come previsto 
all’art. 55, comma 3, lett. a), b) e c) del D.Lgs. n. 42/2004;

visto il promemoria tecnico dell’Ufficio beni archeologici di data  18 maggio 2022, 
prot. n. 339159, con il quale:
- considerato  che  nelle  particelle  in  oggetto  non  sono  noti  rinvenimenti  di  beni 

d’interesse archeologico;
- considerato  che  comunque  l’immobile  oggetto  dell’alienazione  non  potrà 

comunque  essere  assoggettato  ad  interventi  di  alcun  genere  né  a  cambi  di 
destinazione  d’uso  senza  che  i  relativi  progetti  e  il  mutamento  d’uso  siano 
autorizzati ai sensi dell’art. 21, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 42/2004;

si  propone  di  autorizzare  l’alienazione  dell’immobile  in  oggetto  senza  alcuna 
prescrizione del D.Lgs. n. 42/2004;

visto il D.P.R. 1 novembre 1973, n. 690 e s.m., riguardante: "Norme di attuazione 
dello  Statuto  Speciale  per  la  Regione  Trentino  Alto  Adige  concernente  tutela  e  
conservazione del patrimonio storico, artistico e popolare";

vista la L.P. 17 febbraio 2003, n. 1 “Nuove disposizioni in materia di beni culturali";

visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed 
in particolare gli articoli 55 e 56 che disciplinano le alienazioni di beni soggetti ad 
autorizzazione;
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visto  il  Regolamento  di  attuazione  della  legge  provinciale  3  aprile  1997  n.  7 
“Funzioni della Giunta provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti” emanato 
con decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg.;

esaminata la documentazione agli atti e condiviso quanto sopra esposto;

DETERMINA

1. di autorizzare per i motivi esposti in premessa, ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs 22 
gennaio  2004 n. 42, l’alienazione a titolo oneroso  dei tratti delle mura di cesura 
individuati  catastalmente da  parte  delle pp.ff.  802/1 e 802/2 -  C.C.  Trento, nel 
Comune di Trento, in località Mesiano presso la Salita Filippo Manci;

2. che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  3,  lett.  a)  e  b) del  D.Lgs.  42/2004,  per  le 
motivazioni sopra esposte non si ritengono necessarie particolari prescrizioni da 
inserire  nell’atto  di  alienazione  a  titolo  oneroso in  ordine  alle  misure  di 
conservazione e modalità di fruizione pubblica del bene;

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 56, comma 4-quater, l’esecuzione sugli immobili 
di lavori ed opere di qualunque genere è sottoposta a preventiva autorizzazione ai 
sensi dell’ art. 21, commi 4 e 5 del D.Lgs. 42/2004;

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 42/2004, l’atto di trasferimento di 
proprietà,  di  cui  al  precedente  punto  1),  dovrà  essere  denunciato  alla 
Soprintendenza per i beni culturali entro 30 giorni dalla stipulazione;

5. di dare atto che la mancata denuncia di cui al precedente punto comporta, ai sensi 
dell’art.  518-novies  del Codice penale -  Dei delitti contro il patrimonio culturale 
-Libro II, Titolo VIII-bis - la reclusione da sei mesi a due anni e la multa da euro 
2.000 a euro 80.000;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento al dott. Antonio Maria Di Marco 
Pizzongolo,  in  qualità  di  Direttore  della  Direzione  Regionale  I.N.P.S.  per  il 
Trentino Alto Adige, che ha formulato l’istanza;

7. di dare atto che il procedimento, come indicato in premessa, termina con la data 
del presente provvedimento nei termini previsti;

8. di dare atto che avverso il presente provvedimento è proponibile, ai sensi dell’art. 
16-bis della L.P. 17.01.2003, n.1, ricorso alla Giunta provinciale entro 30 giorni dal 
ricevimento del medesimo indirizzandolo alla Soprintendenza per i beni culturali, 
via S. Marco 27 – Trento;

RIFERIMENTO : 2022-S120-00669Pag 4 di 6 
Num. prog. 4 di 6 



9. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  inoltre  esperibile  ricorso 
giurisdizionale avanti  il  T.R.G.A.  di Trento, secondo le modalità di cui  decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 
giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.
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Non sono presenti allegati parte integrante

  

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

 IL SOPRINTENDENTE  
 Franco Marzatico 
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 2022-S120-00303

SOPRINTENDENZA PER I BENI CULTURALI

OGGETTO: 
 Accertamento, rispettivamente, dell'interesse culturale dei tratti delle mura di cesura, individuati 
catastalmente da parte delle pp.ff. 802/1, 802/2 C.C. Trento nel comune di Trento, loc. Mesiano e 
della assenza di interesse delle rimanenti parti delle pp.ff. 802/1, 802/2 C.C. Trento - Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" - art. 12.  
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IL SOPRINTENDENTE

- vista l'istanza pervenuta in data 21 dicembre 2021, prot. n. 921992, con la quale il dott. Antonio 
Maria  Di  Marco  Pizzongolo,  in  qualità  di legale  rappresentante  dell’I.N.P.S.  -  Direzione 
Regionale per il Trentino Alto Adige, Ente proprietario, chiede, ai sensi dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,  la verifica della sussistenza dell’interesse culturale  delle 
pp.ff. 801/2, 802/1, e 802/2 in C.C. Trento;

- preso atto, ai sensi dell’art. 25 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, che con lettera 
di data 10 gennaio 2022, prot. n. 13175, è stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica 
dell’interesse  culturale  delle  particelle  fondiarie  in  argomento,  il  cui  termine  fissato  in  120 
giorni,  come  stabilito  dall’art.  12,  comma  10 del  D.Lgs.  42/2004,  decorre  dal  ricevimento 
dell’istanza;

- visto il promemoria predisposto dall’Ufficio beni archeologici della Soprintendenza per i beni 
culturali in data 11 gennaio 2022, prot. n. 15425, con il quale, vista la sopra citata istanza e 
relativa scheda di verifica, si propone di tenere conto del rischio archeologico, in quanto la zona 
si trova nelle vicinanze di aree già segnalate nel PRG, in caso di qualsivoglia opera interessante 
il sottosuolo non edificato delle pp.ff. 801/2, 802/1, 802/2 C.C. Trento, fermo restando quanto 
disposto dagli artt.  90 e 28, comma 4 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm. e dall’art.  25 del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm., come recepito dall’art. 14, comma 3 bis della L.P. 26/93 e ss.mm.;

- vista  la  scheda di  verifica dell'interesse culturale  acquisita  agli  atti  con n.  3063,  predisposta 
dall’Ufficio beni architettonici della Soprintendenza per i beni culturali in data 31 marzo 2022, 
prot. n. 228469, dalla quale si evince che:
a. i tratti delle mura di cesura individuati catastalmente da parte delle pp.ff. 802/1, 802/2 C.C 

Trento, rivestono caratteri di interesse culturale di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42 di data 22 
gennaio 2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio e sono pertanto oggetto di tutela ai 
sensi dell’art. 12 del citato Decreto;

b. le rimanenti parti delle pp.ff. 802/1, 802/2 C.C. Trento, come da allegata planimetria, non 
rivestono caratteri di interesse culturale di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42 di data 22 gennaio 
2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio e non sono pertanto oggetto di tutela ai sensi 
dell’art. 12 del citato Decreto;

c. l’immobile individuato catastalmente dalla p.f. 801/2 in C.C. Trento, che individua un terreno 
libero, non rientra nelle categorie previste all’art. 10 del D.Lgs. n. 42 di data 22 gennaio 2004, 
per le sue caratteristiche oggettive non costituisce comunque bene culturale di competenza 
della scrivente Soprintendenza, e pertanto non è soggetto alle disposizioni del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al sopra richiamato Decreto;

- condivise le valutazioni  contenute nel  citato promemoria  dell’Ufficio beni archeologici e  nella 
citata scheda di verifica;

- visto:
* il regolamento di attuazione della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 “Funzioni della Giunta 

provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti” emanato con decreto del Presidente della 
Giunta provinciale 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg.;

* il D.P.R. 1 novembre 1973, n. 690, e s.m. “Norme di attuazione dello Statuto Speciale per la 
Regione  Trentino  Alto  Adige  concernente  tutela  e  conservazione  del  patrimonio  storico, 
artistico e popolare”;

* la Legge Provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, “Nuove disposizioni in materia di beni culturali” 
e s.m.;
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* l'art. 10, comma 1 e l’art. 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;

DETERMINA

1. di accertare, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, sulla base delle motivazioni 
espresse nella scheda di verifica di cui in premessa, la sussistenza dell'interesse culturale  dei 
tratti  delle mura di cesura,  individuati  catastalmente da parte  delle pp.ff.  802/1 e 802/2 C.C 
Trento, come da allegata planimetria che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, in quanto:

“tratti degli antichi muri che cingono le cesure un tempo parzialmente coltivate e separano i  
fondi dalla strada che da Ponte Cornicchio conduce a Povo, in prossimità della cappella Manci  
dedicata al Crocifisso, già riconosciuta di interesse culturale. Realizzati in ciottoli, pietrame e  
pietre sbozzate, allettate con malta, sono testimonianza delle tecniche costruttive tradizionali in  
ambito rurale. La cinta si interrompe in due cortine in corrispondenza della cappella che si  
attesta  verso  strada  con  un’ampia  scalinata  di  accesso  al  protiro  ed  espone  al  passante  
l’iscrizione  che  ne  testimonia  i  motivi  insediativi.  Si  tratta  pertanto  di  manufatti  che  
costituiscono parte inscindibile della cappella e, per la parte in estensione, ne definiscono il  
contesto viario e di insediamento rurale”.;

2. di  dare  atto  che  l'accertamento  di  cui  al  precedente  punto  1.,  costituisce  a  tutti  gli  effetti 
dichiarazione dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13, comportando la definitiva applicazione 
delle disposizioni del citato D. Lgs. n. 42/2004;

3. di  dare  atto  che  la  Soprintendenza  per  i  beni  culturali  presenterà,  per  quanto  disposto  al 
precedente  punto  1.,  all’Ufficio  del  Libro  Fondiario  competente  istanza  di  annotazione  del 
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 12, comma 7 e nei modi previsti dall’art. 15, comma 2,  
del D.Lgs. n. 42/2004, con efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o 
detentore a qualsiasi titolo;

4. di  accertare  che  le  rimanenti  parti  delle  pp.ff.  802/1,  802/2  C.C.  Trento,  come  da  allegata 
planimetria, non rivestono l'interesse di cui all'art. 12, comma 2, del citato D.Lgs. n. 42/2004 e 
che  conseguentemente  le  medesime,  ai  sensi  dell’art.  12,  comma  4, sono  escluse 
dall'applicazione del Titolo I del “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;

5. di  tenere conto del rischio archeologico, in quanto la zona si trova nelle vicinanze di aree già 
segnalate nel PRG, in caso di qualsivoglia opera interessante il sottosuolo non edificato delle 
pp.ff. 801/2, 802/1, 802/2 C.C. Trento, fermo restando quanto disposto dagli artt. 90 e 28, comma 
4 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm. e dall’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm., come recepito dall’art. 
14, comma 3 bis della L.P. 26/93 e ss.mm.;

6. di notificare, ai sensi dell'art. 15 del citato D.Lgs. n. 42/2004, il presente provvedimento  e la 
scheda  di  verifica  n.  3063,  in  via  amministrativa  tramite  pec,  al  legale  rappresentante  dell’ 
I.N.P.S.  -  Direzione  Regionale  per  il  Trentino  Alto  Adige  – tavolarmente  Istituto  Nazionale 
Fascista della Previdenza Sociale, proprietario delle pp.ff. 801/2, 802/1 e 802/2 in P.T. 722 C.C. 
Trento;

7. di dare atto che il procedimento, il cui termine decorre dal 21 dicembre 2021, si conclude con la 
data di approvazione del presente provvedimento nei termini prescritti;
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8. di dare atto che avverso la presente determinazione sono ammessi:
* ricorso alla Giunta provinciale, ai sensi dell'art. 16 bis della L.P. 17 febbraio 2003, n. 1, entro 

30 giorni dal  ricevimento della medesima; 
* ricorso giurisdizionale al T.R.G.A di Trento, entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104;
* ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.
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001 Planimetria

Elenco degli allegati parte integrante

  

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

 IL SOPRINTENDENTE  
 Franco Marzatico 
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Codice modulo:.  004783 

 
13 

 C.2. Estratto catastale  

 
 

Tratti delle mura di cesura catastalmente individuati da parte delle pp.ff. 802/1, 802/2 C.C. Trento, rivestono 
caratteri di interesse culturale di cui all’art. 10 del D.Lgs n. 42 di data 22 gennaio 2004, Codice dei beni 
culturali e del paesaggio e sono pertanto oggetto di tutela ai sensi dell’art. 12 del citato Decreto. 
 
Le rimanenti parti delle pp.ff. 802/1, 802/2 C.C Trento, non rivestono caratteri di interesse culturale di cui 
all’art. 10 del D.Lgs n. 42 di data 22 gennaio 2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio e non sono 
pertanto oggetto di tutela ai sensi dell’art. 12 del citato Decreto.  SCALA 1:1000 
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